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DISP&CCl DELL& NOTTE 
(AfffiBiiia Stefani) ^ 

B É L G U A D O , a — UlKciale. — 
Keì tre ultimi giorni vi furono ac
caniti combattimenti a Jaror, I Tur
chi furono scacoiati da tre trincee 
e furono pomati in fuga- I Serbi s1m* 
padronirono di munizioni, f'ucili e 
bandiere» o fecoro dei prigionieri. 
Ieri i Turchi rinnovarono V attacco 
contro il piccolo Zvornich» ma ven
nero respinti. Il nemico fu attaccato 
presso Kapornich sul territorio turco 
e venne respinto. 

ZARA, 6, — I Turchi attaccaroho 
,ieri i Montenegrini verso Biellopau-
lice e verso Metìun : la battaglia 
assunse grandi proporzioni : igno
rasi il risultato- Muktar si avanxà 
lentamente ma regolarmente verso 
Grahovo, 

PARIGI, 6. — Un decreto con
voca pel 1 ottobre gli eltìttorì dì 
5 circondari, 

LONDRA, 6. — Lo Standard ha 
un telegramma da Madera in cui si 
dice che le ostilità sono incomin
ciate sulla costa occidentale d'Africa,. 
La spedizione inglese è composta dì 
tre navi- Il comandante commodoro 
Brice rimontò il Niger, ed ebbe il 
91 ogoato un oonflìtto oogli indigani. 
Parecchi villaggi furono incendiati: 
alcuni inglesi rimasero feriti. 

COSTANTINOPOLI, 6 .—Lapor t i 
non ha ancora risposto alla domanda 

"di armistizio fattale dalle potenze. 
k t ^ f ri ^H i ^ d 

DIARIO POLITICO 
l ' L 

Le notizie sulle negoziazioni dì 
pace, mentre la guerra ferve più ac-

canita che mai sulle rive della Mo
rava e a Grahovo, sono una specie 
di amara ̂ derisione. Manca infatti la 
base fondamentale per giungere ad 
un risultata) Anche, mentre si tratta, 
le vicende della guerra, possono mog 
diflcare le rispettive condizioni delle 
parti f accrescere dall'una le esigenze, 
0 aumentare dall' altra le speranze. 
È perciò che noi non abbiamo ^ mai 
creduto alla serietà delle trattative 
finché non erano preceduta daìl* ac
cettazione di un armistizio. 

Secondo le ultime informazioni la 
proposta ne fu fatta diille potenze, 
ma la Turchia persiste a non vo
lervi aderire se prima non le si ot 
freno garanzie che la Serbia non 
solo voglia concludere la pace, m^̂  
sia intenzionata di mantenerla. 

Si crede che là^ Porta faccia con-
sistere queste garanzie nell' occupa
zione di Alexinàta e di Deligrad, ed 
è perciò che ì suoi generali spìnjgonò 
le operazioni con raddoppiata ala
crità ed energia per, impossessarsi di 
quelle due posizioni, perdute le quali 
non resterebbe più alla Serbia al
cuna linea strategica per riprendere 
ToCfenaiva con qualche speranza di 
successo. 

Non si sa del resto spiegare Tat-
titudine della Russia in questa guer-
ra fatale: non sì sa quali sieno le 
sue intenzioni se il conflitto dovesse 
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continuare più a lungo, Vp '̂̂ à essa 
trarre la spada dal fodero all'ultima 
ora» o lasciorà sottostare all'estremo 
eccidio la Serbia, eh' essa contribuì 
tanto colle sue parole, coi suoi con
sigli, coi suoi soccorsi a spingere nella 
lotta? Dinanzi a questa domanda, 
molti vogliono distinguere la Russia 

governo dal popolo russo: essi dicono 
che il governo non e responsabile 
di tutte le manifestazioni del popolo 
a favore de' suoi fratelli slavi- Ma 
questa distinzione è più speciosa che 
giusta. In un paese, dove malgrado 
{ suoi progressi civili, la libertà po
litica non ha fatto alcun passo, dove, 
specialmente in fatto di politica e-
atera tutto dipende ancora dalla vo
lontà delio,Qi^ar, è impossibile che 
non aritivi sino al suo governo'Ia-
responsabilità della propagandaslava, 
che ha esteso in tutta la Russia le 
sue fìla, e che ha i suoi caldi ed 
infervorati sostenitori perfino nel 
contorno della Corte. 

È quindi a Pietroburgo che sono 
principalmente rivolti gli sguardi 
anche in questa fase, poiché una 
parola dello Czar può essere decisiva 
per la continuazione della guerra o 
per la conclusione della pace. 

'Nel primo caso abbiamo il pericolo 
di un (fàmbiaraento di attori: nel 
secondo avremmo almeno in pro
spettiva una tregua di qualche anno. 

r: x;;?:.ti=H.T.&;rT 

refetto di Treviso 

II, Paladini non solo è uomo di 
molta scienza, ma espertissimo am
ministratore, —- vero amministra
tore, — perfetto galantuomo, fun
zionario distinto, attivissimo, nìente^ 
affatto partigiano in lìnea politica, 
anzi prudente Ma doveva essere 
sacrificato ! 

Chi ci perde è la provincia, e poi 
il ministero. Si anche .11 ministero, 
che si lascia ciecamente trascinare 
a commettere simili errori, pei quali 
lo colpisce inevitabile la generale 
disapprovazione. 
— Lo stesso giornale ha il seguente 

dispaccio: 
Treviso G settembre 

Cittadini, indignati per rallonta* 
uamento del prefetto Paladini, rac
coltisi in massa, con musica e lu
minarie, davanti al Palazzo Prefet
tizio, presentarotiò al Prefetto un 
indirizzo esprimente il loro profondo 
rammarico, per la deplorevole dispo
sizione ministeriale, provocata da 
un turpe intrigo. — Folla iropensa, 
commossa; dimostrazione ordinata, 
entusiastica. 

— Nella Gazzetta di Treviso ar
rivata stamattina non troviamo una 
parola di queste notizie-

di 
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Proprietà letteraria 
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Oramiciaianon esistevo noi tutti meo 
tìvariioper ir» goJLi accònhmdo al visconte 
il nome di amico. In cg-ui moilo vi con 
fesso che pur quanto lJiŝ >er̂ lfl a, voi 

jiembrì l̂ t condizione dtl viscose Gìor 
gio, io non sono ;*ffuto lontano dailMn 
vidiarla con tuus ranimn, ; 

— Invidiarla I — proruppero insìemtì 
diversi fra i circostanti, 

— Né più, nò meno. Che cosa può 
mai pesare nf;!!d vita di un uomo una 
disgrazia più o qi^iio grave dinanzi al 
giuoco delie cane, poi si è taiitp fòrtu 
nati da posaeilei-fi esciusivamenie, colla 

; certezza di iiou poter essere mai combut 
luto, né vinto,, iiqiiùfe delta più bella 
della più aniabìie, della più desi lenta 
marchesa clie labbia mai imbalrfaraato 
coi suoi profumi di giovine7z,i o di gra 
izie, lo sale dorale dell'ariétocrozia mila-

•'nese 1 Per me vorrei perdere" al'giuoco 
tutta la notte senaa intervallo e tutto 
ciò che possiedo iilla reietta, al m^cio 
0 al Faraone, al patto di passore un 
momento vicino a lei, colla sola apo 
ran?a di giungere a baciarla la punta 
della dita. 

— Bella foiinna I " ; ' 
— Non bestemmiare, te ne prego. Ma 

non sai fuse chi sia la matcbesa Bianca 
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Valdierl^ Non sai quale fascino incanta 
lore traspare da ogni menomo suo gè 
sto, da ogni più p ccolo suono delle sue 
labbra di corallo e di rose? 

— La moctliinetta è moplalal — e 
sclamò sorridtndo il vicino 'di qufg i 
che aveva nominata la marchesa- - Ora 
ci vuole i^ddormtìnlare a forza di ma-
drigab. 

— Non ci sono di questi perìcoli — 
l̂ rnto più che la niî rcbesa Bianca si 
firesterelibe a ben altra forma poetica 
ohtì iil modrignlf ! Bscgna ignorare i 
sacriHzf immensi, superiori alle forze' 
oriluuuie della donna meglio favorita 
d.ìlla natura, ch'ella si è imposti per 
poter libera meoie corrispondere alla 
passione vì'hnta che aveva ispralo. 
e soltanto allora a), potrebbe giudicare 
ano a qual segno debba riescire desi 
derabiie l'emor EUO. Non ho [vergogna 
di cooffS3firlo ancora una volta: per 
essere amato un'ora sola da quella 
donna» non esiterei a sacrificare tolto 
CIÒ che posseggo! 

— Iti tal caso puoi accingerti a par
tire per Milacio serza perdere un mi
nuto di tempo. 

— Partire per Milano? 
— Cerlnmente. 
— Ed a far che? 
~ Per recaro la tua gonerosà é ca 

viilieresca proposizione alia bella fra le 
ideilo, par domandarle un sorriso d'amore 
in cambio di quel cominalo di mille 
lire di rendita che il p:ìdre tuo ebbe 
la debolezza di lasciarti in eredità, certo 
non supponendo che le avresti così di 
leggeri posposte alla civetteria della 
prima fe«|miria,che sapesse stuzzicare 
il tuo desiderio. 

-^ Queste paróle esigono una spie
gazione! - -

— Non c'è proprio bisogno di farmi 
quegli occbiacci da basilisco. La spie-

Togliamo dal Rinnovamento di 
V-eu^ia la seguente corrispondenza. 
. " Tresivo, 5 settembre ' 

La notìzia data dai Bersagliere^ 
e da altri giornali sul collocamento 
a riposo dì questo Prefetto ha de
stato un senso di generale disappro
vazione, anzi di sdegno. Tanta ab
bondanza di buoni prefetti ha dun
que il Ministero^riparatore per met
tere a riposo un uomo quale il Pa-
la^nì? 

È da qualche mese che la procella 
romba sul capo deiresimìo raagisjtra' 
to ;̂ ora:^fìna!merite è scoppiata! 

LETTERE D'UN PROyifiCHLE 
' {XÌB\V Araldo) 

Signor Direttore Ò.QW Araldo, 
Voi certamonto alla capitale sa

prete fino a che ptinto sìa vera ìa 
cosa; ma qui in provincia si sente 
correr voce che il ministero di sì-
nistra è poco disposto a restar colla 
sinistra, che ascolta volentieri i con
sigli dell' onor. Correnti e dell' onor< 
Peruzzi, consigli che non sono prer 
cisamente quelli deir on. Bertani e 
dejron, Crispi. 

Già si odono alcuni ministeriali 

progro^:BÌsti echeggiano frasi 
cui ecco un saggio : 

. Fornicazione. 
Ebbrezza del potere-
Seduzioni della consorteria. 
Tradimento di Mirabeau. 
Colpevoli transazioni. 
Convinzioni vacillanti. 
Pericolose debolezze. 
Servili condiscendenze. 
Dunque, si ripara si o no ? 
Pia si cambia e più è la stessa 

cosa. 
Anche questa volta le legittime 

aspettazioni della democrazia minac-
piano di restar deluse,... 

La sinistra doveva vincer da Sola, 
respingere l'alleanza di uomini, che 
fino a ieri fraternizzavano coi con
sorti. 

Perchè avete dimenticato il Timeo 
Daìiaos? 

I 

Kon avete osato troncare d' un 
colpo tutte le teste dell' idra .buro
cratica ed eccovi ravvolti dailo^ suo 
spire. 

Il moderatismo è una epidemia 
..ghe ha la sua sedo nelle sfere del 
potere, come il cholèra sul Gange, 

Jla^peste sul Nilo. 
*̂ ' Il paese attende che teniate le 
vostre promesse e il programma di 
Stradella e la bandiera a[jiegata, 

Il paese fra breve sarà costretto 
ad esclamare con Augusto : Varo, 
rendimi le mie legioni ; e con Pi
sa : Ugolino, rendimi le mie ca
stella. 

Temiamo che non sia lontano il 
giorno, in cuir dovremo ritirare là 
nostra fiducia al ministero. 

E via di questo passo. 
Quando si discorreva di prossime 

elezioni jjenerali, i soliti manipoli 
déi'"polittciens avevano incominciato 
a mettersi in moto; i candidati man
cati già assumevano V aspetto di 
circostanza, e cercavano amici .f^a 
gli indifferenti. I deputati in fun-''di sinistra pronunciare a denti stretti 

i nomi dei loro Nicotera e Depre- ziqjje si mettevano in contatto cogli 
tìfl. In qualche redazione di giornali 

i: 

gazione che mi domini lì, è la cosa pù 
fjctle di questo mondo. È però ti cgin 
sigilo a far presto; perchè c'è pericolo 
d̂i arrivare in tempOj solamente per es 
s%e testirhohib alla goderne riconcilia 
zìcne riella signora Bnoca coi sìguor 
marcheset)ttavio VaPiìeri suo marito! 

— Tu schermi,,» 
— N tiue afiaiio. Ed ecco la prova ui 

ciò che dLco. 
— Così dicendo, il commt ndatore tratto 

un largo portafogli da una tasca del 
l'abito, levonne una lettera, che dalla 
busta appariva appena aperta, eia porse 
a Robtrto Naidi, che tale era il nome 
del giovinetto, iì quale aveva esternalo 
tanto calorosamente la propria simpatia: 
per la marchesa Bianca ValdierL 

— É Ftrano 1 -- u^ormofò il gìoviup 
dopo aver letto, mentre tutti gli astanti 
distendevano verso di lui la pupilla pie 
na di impazitnza e di curiosità. 

>- Ebbene? Ora non farci penare 
tamo! Metti noi pure in condizione 
di poter giudicare sull'avvenimento 1 
Scommetto che indovino alla prima! 

— Zitto I ohe vogliamo saper tutto 
da Njldi. 

Tali furono le sclanqazioni che si al
ternarono in un istante su tulio le 
labbra, 

Roberto p'tssò una mimo sovra la 
fronte a più ripresa corno per iacacciarno 
una cattiva idea, poi disse: 

— Mi ero proprio ingannato, e lo con 
fesso. La marchesa Biaaca è una donna 
còme le altre: incostante e leggiera.— 

Esitava a proseguire. 
— Avanti! — Bmtala fuor;! — Non 

lasciarci in esso per così pocol 
- r II commendatore riceve notizia da 

Milano dallo stesso marito, il quale gli 
annunzia la propria riconciliazione colla 
sposa. ^ 

— Per cui quel libertino dì Valdieri 

^ 

elettori,,..' 

Ora. la scena è mutata, le spe
ranze sono prorogate, o.Jntorno al 
governo accusato ÈdagU ex amici di 
avere ceduto alle influenze di de-
stra si eleva un' atmosfera di so-
spetti, di dispetti, .di rancori, di 
mormorazioni, , 
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Molti sentono il bisognosi accÉ??i-
i z t a m ; quindi non si accontentano 
piti di un ecletico progresso ordi
nato ; ma- alcuni domandano un 'prò-
g3''esso decisOt altri 1' ordine puro 
e semplice. 

Quelli che credevano alla famosa 
maggióì'anza del 18 marzo, incomin
ciano a stupire; nella loro mente 
comincia a formarsi questo dubbio, 
punto lusinghiero per il loro amor 
proprio: «che fossimo imbecilli?» 
Ci ^pensino ancora un |pOGO e se 
ne persuaderanno, 

Noi, buoni provinciali della gran 
provincia moderata, ci accontentia
mo di sorridere ed attendere il mo-
menio psicologico del ministero, 
coma ì tedeschi, nel 1870, attende
vano il momento psicologico di Pa
rigi assediata-

Secondo r onor. Crispi, nessuno 
ha capito il 18 marzo. 

Io non so quanti lo capissero al
lora ; ma ora sono molti quelli che 
lo comprendono perfettamente ; e 
vedono, che. per la sinistra, somi-' 
glia maledettamentè^'k un buco nel-
Tacqua^ a una bolla di sapone, a 
un fuoco di paglia, e a molte altre 
coso che non durano a lungo, per
chè non hanno ragione di essere. 

Ho letto anche nelf Araldo di una 
fiab^ dello' Scalvìni,. dove sì rappre
senta iì regno d^gli effìmeri', ma 
non e' è matta fantasia, che non 
trovi qualche riscontro iu questa 
valle di lagrime. 

Quanto al paese vero, gì'impor
terà ben poco, che il programma 
del ministero 13flpretis,Nic6térà ab
bia avuto vita breve, '̂che egli sia 
stato costretto ad abbandonarlo per 
adottare misure più pratiche e più 
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avrà lì piacere di ammogliarsi due volte. 
Da tonto tempo che non l*avvÌGinava, 
sua moglie dovrà sembrargli un'altra 
d^nna-

•*- Imbellita poi liall'autorej coiiiO mi, 
dicoDo che ella slal 

— Ammetto che la cosa sia strana. 
Fra tiime non avroi mai supiiCito poa 
sibile tale ravvicìnamerUo, Dopo Io scnn 
dirlo che ha meS3o aossopra una ciità 
inaerai '\. 

— Dopo (e minacele del manto! 
— E i g uramenti della s^goora mo 

gtie-
— Eppure la spiegazione è fuclis 

sima. 
— Sentiamola. 
— Scommetto che qualche amico in

discreto avrà telegrafjio alla signora lo 
sl'̂ to delle finanze di Giorgio, e non so 
lamente lo stato del cuore, come forse 
avrà avuto incarico di fare, Capireie 
bene che fra un amante, p;r quaiito 
amabile, ma senza il bscco di unquat 
trino, ed un marito.,, 

— Bastai Basta! 
— I giuochi di parole sono proscritti 

dal regolamento. 
•— Massime quando sono di cattivo 

gor.ere, 
— E quando sono'̂ io che li dico! 
— Ah! Aht Questa è buona davve-'o. 
— Si atteggia a yillìma, il poverino I 

• - - Domando scusa. Non sono mai 
stato abituato a rubare il mestiere a 
nessuno.' La vittima non posso, né vo
glio assolutamente esserla io in questo; 
caso, 

— E chi dunque?.,- ' ' 
- r Giorgio, che diavolo!,,, 
<— Ha ragione 1 -- É vero! -* É verol 
— Povero Giorgio!... — 
E ridevano IM. 
Così rammaricavano que* degni gen-

liiuomini la aorte dì chi avevano per 

tanto tempo corteggiata adulato, lu.^in' 
g io con mille nom di sjnipada. 

E Gi'.irgio si trovriva forse in qm l̂ 
puiuo in pf̂ iJa atla dis îerazione!! Forŝ ^ 
profferiva le prime parole di quel mo 
nologo mostruoso che termina qu^si 
sempre con un colpo di pistola! 

Ma che importa? Il mondo ha bisogno 
di riderò, poiché la tristezza ron ha mai 
giovato a riparare lâ  sventdréj poiV:hè' 
;il rincrescimeiuo de'mali altrui, deve 
tornare molesto a fé stesso. 

Questa è la ragione ultima delIMpd l̂e 
umana: t'egoi.-^mo!.. \l tali erano cer 
tamente i pensieri che si avvicendavano' 
nella mente dei commyudatore quando 
mormorava allontanandosi con uu triste 
sorrso sulla labbra e Io sdegno nello 
sguarJo. . 

—• Povero Giorgio!.., 

oidio, si m '̂̂ nifestiino in quella mrbtj-
leola tempesti deirauimale'necessarie 
e supreme ribsdioni dell'istinto e della 
ragione con un linguaggio quaai sempre 

« 1 ^4 -
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CAPITOLO II. 

^i! hi, per itf colla morte. ' 
L I 

Morirai,.. 
Ecco la gran minaccia, ovvero lare 

ducente e cara promessa, secondo che 
gli evsìnli V l^ono propizi o fuheslì, ~ 
secondo che r^mmi umana some di ri 
trovare in fé stessa una nota dolce e 
tranquilla, che si confonda nella suprema 
armonia ^dell'universo, o si ritient^j al 
contrailo,spostata, esacerbila e negleUa, 

L'idfìa della nie»rte raramente si pre 
scola allo spirilo lOgU stessi nar̂ Uteri 
e cogli stessi colori; sibbane varia'di 
mille tinte indefiQibìli e diverso sotto. 

41, prisma cungi;inlo del sentimento e 
delie sìngole individualhà. : ''• 

la ogni modo-wUorchè gh avvenimenti 
della vita materiale non solo, ma di 
quella morale, spìngono Pegoismosiraor 
dinariamente eccitato in quella serie di 
considerazioni disperate che si risol
vono nello sciagurato proposito del sui-
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lo siesso, poiché vi sono momfcnli 
di Rrcaoa divir:azione intelletlnale che 
sollevano anch^ gli spiriti rozzi ed in
colti ai livello dei maglio favonìi dalla 
natura. 

Così acoaie che mentre il tììosòfo .̂ i 
arresta dinanzi ul iui'jidio perplesso nel 
definirlo e nel credila ad una repiìiuina 
parSffgi deii' istinto più t̂ -m̂ oe nell'uomo j 
quello deUla propria con^-rvay-ione; 
mentre vorr{^bb:t*perjUidere a .̂ è stesso 
che la divina scorta della ragine deve 
essere por un momento slFjp^irta al 
suicida da û ia forza irres'stibile e se
creta, pur tuttavia non può tardare a 
rÌGono:5cere chj il più delle volte non 
è già debole/̂ za, ma delirio sfrenalo del
l'amore di sé, non è già il silenzio del
l'intelletto, ma invecLì una esuberanza 
insueta d; attivila morale, cho condu:ono 
a coaseguenzti contraditiorie e fatali. 

Non presiimiamo definire, ma sola-
mente dipingere; e però non ci preme 
coordinare ìe idee che andrenjO: eapo-
fiL^ndo ad uiU'o concetto, fuori di quello 
dalia verità; sicuri di più gioviire alla 
evidenza del momento terribila cui riob-
bl.ìrno ai! *er.ruirej per obbedu^e .ditì esi
genza del noî U'o racoonlo, qui-nio mag
giore saî à il disordine eJ il tumulto 
delle nostre parole, 

— Morire?.., dormire.,- sognare for-
soìl! esclamava Amleto. E per ta! modo 
il più grande fra i poeti draHimatici e-
sprimtiva il sentimf;nto predominante in 
ogni spirito che si arreni ^ inanzì al 
pensiero dalla et-truità. 

{Continua) 
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conformi air indole dello popolazioni 
ed ai bisogni dèlia nazione. Sarà 
questa una ospiazlono dolio legge
rezze, delle imprudenze, degli spro
loqui, delle vanità, che hanno finora 
caratterizzato la sua politica. 

11 paese vero deplorerà soltanto 
che r esperimento del sistèma della 
aitiistra abbia respinto dall' erario 
pubblico qualche milione, abbia al
lontanato dal pubblico -servizio ot
timi funzionari, abbia aperto la ga
lera a chi meritava di restarvi sep
pellito pwr ftsrapre, abbia incorag
giato certe speranze, abbia sconvolto 
alcune amministrazioni locali, abbia 
•compromesso la dignità e la serietà 
del governo, 

il paese vero potrà rallegrarsi, 
ohe 1' esperimento di questo sistema, 
per essere durato poco, non abbia 
prodotto mali irreparabili. 

E coir aiuto di Dio, l'Italia potrà 
<ìonsolìr]ar3Ì anche dopo il 18 marzo, 
'Come si fece ad onta di Novara, di 
Aspromonte, di Gustosa, di Lissa e 
di Mentana, 

Cosi r Araldo^ 
Ora che le elezioni generali sem

brano sicuro, che ne dirà il provin
ciale ? Staremo a sentire.. 

• ^ 

procedono di conserva, mantenendo so. Però la sua saluto inspira nuovi 
oiasGuna la propria iiidipendenza, per timori, 
noterà agire secondo le condizioni _ T agire 
locali consigliano. » 
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Associazione Costitu ionale 

Sulle Associazioni Costituzionali 
leggiamo ntìYO'pinione il seguente 
articolo: 

«La savia premura con la quale" 
si vengono promuovendo e fondando 
le Associazioni costituzionali nelle 
città principali d'Italia attesta un 
risvegliarsi di vita polìtica, eh' è dì 
ottimo augurio per lo svolgimento 
delle libere istituzioni. 

« La libertà non prende radice, né 
si estonde con l'apatia e T inerzia, 
hen^l con la lotta quotidiana e vi
gorosa. Allora soltanto ogni savia 
riforma sarà accolta con animo ri
conoscente, che sia stata esaminata 
co^ saviezza e domandata dalla co
scienza popolare. Le Associaz.oni co-
stituzidnaìi, sentinelle vigili dell' in
columità delle patrie franchigie, pos
sono, anche per questo rispetto, ad
durre all'Italia dei preziosi benBfioii, 
Perocché ad esse spetta il nobile uf
ficio di dare un retto indirizzo al-
Topìnione pubblica che gli arruffa-
popoli con instancabile operosità cer
cano dì traviare. 

« Come la sonnolenza d'Italia fosse 
solo apparente, viene vittoriosamente 
attestato dallo zelo con cui preclari 
cittadini dei principali Municipii si 
accinsero alla formazione delle Aŝ  
sociàzioni costituzionali. Chi potrebbe 
contestare che queste non corrispou' 
d<ino al Sentimento delle popolazioni, 
vedendo con quanta sollecitudine gli 
uomini più insignì e importanti per 
r ingegno, pei servigi prestati alio 
Stato 0 per V alta posizione sociale 
accorsero ad inscriversi, rafforzan
dole con la loro adesione l 

«Appena, pel voto del 18 marzo, 
si rivelò all'Italia «n pericolo di 
cambiamento neil' indirizzo della po
litica generale, tosto si fece vivo il 
desiderio di intendersi e di unirsi a 
tutela degli acquistati diritti e a di 
fesa delle libertà nazionali. 

^ Le Associazioni costituzionali non 
significano guerra al Ministero, nò 
opposizione 'sisteraatica; significano 
soltanto vigilanza assidua agli atti 
del governo e ammaestramento ai 
popoli. 

. a Mentre ci si annunziava da Siena 
il lavoro preparatorio per formarvi 
un' Associazione costituzionale, ci 
giungevano da Bologna e da Venezia 
i programmi delle due .Associazioni 
ivi già erette tìd ordinate. 

«Pubblicandoli entrambi, noncre-
d,amo di aver d'uopo di far notare 
a' nostri lettori a quali prìncifii di 
moderazione, di temperanza, dì li-
bertà'essi sono infirmati- Essi non 
solo non contrastano alle raodiflca-
zioni opportune degli ordinamenti 
amministrativi e fìnanziarii, ma ne 
dichiarano apertamente V utilità e 
la necessità. E ufficio delle Associa
zioni costituzionali sarà quello pur 
anco di esaminare con pacatezza e 
giudicare con imparzialità le propo
ste che intorno a tali materie saranno 
presentate al Parlamento daV Mini
stero. Bisogna che la voce popolare 
penetri nelle aule parlamentari e vi 
introduca quello spirito vivificatore, 
che associa V opera delle Assemblee 
legislative agi' interessi nazionali, ed 
efficacemente la sorregge contro gli 
assalti palesi o le occulte istigazioni 
di interessi parziali, che, sotto le 
ft̂ Uaci spoglie del bene generale, cer
cano di prevalere più agevolmente,• 

Qui r Opinione riproduce i pro
grammi delle Associazioni^ indi cosi 

NOTIZIE ITALIAJ^E 

ROMA, 5. — Il Consiglio di Stato 
ha approvato con qualche modifica
zione le proposte ministeriali di ri
formo al Regolamento per la tassa 
di ricchezza mobile, 

— Togliamo dalla Libertà i 
È giunta il 15 del passato mese 

di agosto a Filadoìfia la pirofregata 
Vittorio Emanuele della R, Marina 
Italiana avente a hordo gli alunni 
della scuola di marina. 

Informazioni, della cui serietà non 
possiamo dubitare, ci mettono in grado 
di annunziare che il comandante della 
pirofregata, sbarcato a Filadelfla, si 
trovò senza deipari e fu costretto, 
con l'aiuto di aìcunl italiani colà re
sidenti, a cercay^e in piazza una 
somma por i bisogni della spedi
zione. 

Egli credeva e doveva credere che 
il Ministero avesse provveduto a tutto, 
ma il Ministero invece non aveva 
provveduto a nulla, a l'arrivo della 
Vittorio Emanuele a Filadelfia si 
seppe soltanto per mezzo dei gior
nali, e il comandante non trovò al
cun credito aperto per luil 

^ Una simile trascuratezza è vera
mente deplorevole, e, per la buona 
fama del nome italiano air estero, è 
sperabile che la vergogna dì esservi 
caduti una volta impedisca che vi 
sì cada più mai. 

— Oggi il Consiglio superiore dì 
pubblica istruzione ha terminato Te
sarne del regolamento generale sulle 
Università del I^egno, ed incomin
ciato Tesarne dei regolamenti spe
ciali. 

I! Consiglio supcriore ha accettato 
quasi tutte le moditìcazioni proposte 
dalla Commissione presieduta dal-
Tonor. Correnti. [DirUlo) 

Domattina farà ritorno a Roma il 
mihistro d'agricoltura e commercio 
onor. Majorana Calatabiano. 

[idem) 
ToSlNO, 5. - ^ Leggesi nella Gaz

zetta del Popolo: ^ 
Trovasi a Torino, alloggiato all'al

bergo di Fitropa, il generale Mezza-
capo, ministro della guerra. Sono con 
lui il capitano Baratierl e i suoi due 
ufficiali d'ordinanza, capitano Paca-
gnello e tenente Arduino. Dopo aver 
visitati gli stabilimenti militavi della 
nostra città, egli si recherà ad ac
compagnare S, A, R, il Principe di 
Piemonte a visitare le grandi mano
vre dei vari corpi'^''d'armata che in 
questi giorni hanno luogo nel Veneto, 
nel Modenese e nel Napoletano. 

NAPOLI, 4. — Con la corsa di 
piacere delle strada ferrate romane 
sono giunte ieri mattina da Roma 
nella nostre città 1,400 persone, che 
ripartirono col treno della sera. 

— Il 7 settembre vedrà la luce 
in Napoli un nuovo giornale repub
blicano col titolo La Voce Pubhitca. 

MESSINA, 1. — Leggesi nella Po. 
litica e Commercio : 

Finalmente fu liberato dai briganti 
il signor Calogero Amato Vetranó, 
che era stato sequestrato in quel di 
Sciaccaa Chi dice che pel riscatto la 
sua famiglia abbia pagato 70,000 lire, 
che dice 100 mila. La forza pubblica 
spiega grande attività. Ma.,, ninno 
sa niente! 

La forza pubblica ritrovò in una 
grotta e liberò il proprietarioVincenzo 
Fuscìa. I briganti avevano chiesto 
alla famiglia HeT sequestrato L, 2i5 
mila. 
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La stampa si meraviglia che il 
principe Gortschakoff abbia proposto 
per il futuro congresso europeo a 
comporre la vertenza turco-serba, 
ohe intervengano i capi dei gabinetti 
delle sei grandi potenze, e notì si 
mostra favorevole alla proposta. 

BELGIO, 4. — La Federazione li
berala discuterà quanto prima ì ri-
sultati delTinchioata da essa fatta 
per riformare la legge elettorale e 
assicurare in modo efficace la libertà 
dell'elettore durante la votazione. Il 
Comitato ricevette un gran numero 
dì proteste. 

RUSSIA, I. — Il Messaggiere 
ufficiale annunzia che lo czar Ales
sandro, col granduca cesarevich e 
la granduchessa cesarewna ed i gran-
duchi Sergio e Paolo Alexandre vi eh, 
è partito da Tsaakoe Selo per Var
savia il giorno 29 agosto. 

Il principe Gortschakoff, ed i con
siglieri barone Jomini ed Hambur
ger accompagnano Timperatore. 

In tal proposito il corrispondente 
officioso berlinese della Schlcsische 
Presse racconta che Tagitazione na 
zìonale in favore degli slavi è giun
ta in Russia ad un punto da avere 
bisogno di tutto T assolutismo degli 
autocrati russi per essere contenuta 
e non vincere la mano al governo. 

Il granduca ereditario e molti al
tri influenti personaggi vorrebbero 
la guerra immediata ; il principe 
Gortschakoff ed il inìnistro delTarrai 
Miljutin invece si oppongono a que
sta corrente, e sarebbe stato per 
sottrarre 'o czar alla contraria in
fluenza che il principe Gortchakoff 
determinò Timperatore a recarsi a 
Varsavia, Se non che 11 cancelliere 
non calcolò che il granduca eredita
rio avrebbe potuto, come di fatti 
avvenne, indovinare le sue intenzioni 
8 seguire lo czar, 

GERMANIA, 4. ^ Riguardo il 
cambiamento sul trono turco, la mag
gior parte dei giornali o sì limitano, 
come la NorddeiUsche AUgemeine 
Zeituny^ a riprodurre le notizie con
tradditorie dei giornali esteri sul 
conto del nuovo sultano, oppure giu
dicano il nuovo cambiamento poco 
favorevolmente, -

La National Zeitung^ ad esempio, 
manifesta il parere,̂ ^ che quali pur 
siano le doti del nuovo sovrano tur
co, la situazione delT impero non 
possa venire risoluta e migliorata 
dal nuovo cambiamento sul trono 
tarlato degli Osraani, oche ai debba 
piuttosto attendere TaccTeacersi degli 
imbarazzi e delle complicazioni. 

— Il prìncipe imperiale, passando 
per Monaco, si è recato a Ratisbona 
per assistere allemanovrecampali dèi-
Tesercìto bavarese. Il giorno 0 il 
principe si recherà a Lipsia per unirsi 
al seguito delTimperatore Guglielmo 
in occasione delle grandi manovre 
che avranno luogo colà nei giorni 
successivi, 

'e-

Il maresciallo Manteuffel è partito 
la sera del 2 alla volta di Varsavia 
per ossequiare lo czar a nome del
l' imperatore Guglielmo. Prima di 
partire, il maresciallo ebbe una lun
ga udienza dall'imperatore. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 3. — In 
breve a Praga avrà luogo un'esposi
zione di giornali e di autografi. 

La città dì Milano inviò una col
lezione di 1201 giornali italiani, 
nonché una bella serie di autografi 
scelti e vari. 

Da Madrid la Società centrale dei 
tipografi spediva parecchie centinaia 
di giornali fra i quali un esemplare 
del primo giornate stampato nella 
penìsola iberica nel 1661. 

NOTIZIi; DELL& QUÉlEà 
Noti è confermata T occupazione 

di Àlexinatz; però i Turchi strina 
gono quella piazza sempre più dav-
vioino, e con successivi combatti
menti obbligano i Serbi a cedere 
palmo a palmo il terreno, ed a ri
fugiarsi negli ultimi trincieramenti. 

Anche verso il Montenegro i Tur
chi avanzano ^benché lentamente: le 
accìdontafità del terreno sono qui 
ancora più favorevoli alla difnsa di 
quello che nella valle della Morava ; 
dobbiamo quindi aspettarci anche da 
questa parte una lotta lunga ed ac> 
canita. 

I giornali contengono le seguenti 
notizie, 

II Cittadino scrive: 
« Siamo privi dì rilovanti notizie 

dal teatro della guerra; in Serbia i 
Turchi avranno a quest' ora Incomin
ciato T assedio di Alexìnatz. Il ge
neralo Cernaieff ritenendo possibile 
la caduta di quella piazza fa erigere 
dello nuovo fortificazioni non solo in 
Deligrad ma puranche in Cuprija. 
Da ciò SI scorge che i Serbi hanno 
la ferma intenzione di resìstere fino 
agli estremi. NelT Erzegovina s'avan
zano i Turchi verso Grahovo, ove 
dovranno fermarsi, giacché la strada 
che da questo luogo conduce a Cet-
tinje è tale da poter essere difesa 
da un pugno d'uomini contro/forze 
anche maggiori di quelle che sono 
a disposizione dì Muktar. Il principe 
Nikita trovasi inoltre in tale posi
zione da .poter all'occorrenza accór
rere coi suoi 8 a 10,000 uomini sul 
punto più minacciato. i> 

Lo stesso giornale ha i seguenti 
dispacci:' 

Cettinje, 5. {Via Vienna), 
La battaglia Ò impegnata su tutta 

la linea. Lo 6las Czrnagorca scrive 
che le condizioni dell' armistizio e 
della pace devono basarsi aulT adem
pimento dei grandi scopi della no
stra bellicosa impresa, 

Belgrado, 5-
Il risultato del combattimento ia 

Bjelina ò ignoto ; i turchi si avan
zano a settentrione per Kikovatz e 
Przilovitza. — I turchi abbruciarono 
Supovatz e Tachiza. 

Risano 5 [ore 5.22 pom.) 
I montenegrini circuirono 1000 

turchi presso Grahovac ; sperasi che 
avrà luogo una seconda battaglia di 
Vuoidol in. minori proporzioni. Il 
voivoda Petas con un corpo d' ar
mata attende Muktar a Krstao. 
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CRONACfl DELLA PROVlNCIft 

conchiude : 
« La forma dei due programmi è 

diversa, ma la sostanza è la stessa, 
Le Associazioni costituzionali non 
hanno bisogno dì trattative per met
tersi d'accordo; T intuito delle ne
cessità politiche è cosi chiaro B prò-
CL30, che a' intendono 'fra di loro e [ la Francia presiederebba il congres 

^OTIKIE ESTERE 
S.vFRANCIA.4, — Il Moniteur^ù^tÌB^ 

ne che il comandante del distacca-, 
mento comandato al trasporto deT 
David fece il ,suo dovere perchè si 
attenne alle disposizioni cne in un 
caso simile avea date il generale 
Barrai!, disposizioni che furono al
lora approvate dall'Assemblea Nazio
nale. Il Moniteur vuole anche che 
i trasporti civili conserviao sempre 
un carattere privato e aon sieno san
zionati mai dallo Stato. 

— Secondo un telegramma di Gi
nevra, il sig, Thìers sarebbe riuscito 
allo scopo che erasi prefisso di riu* 
nire un congresso europeo. 

Il congresso ai riunirebbe a Berna, 
fra i rapprG3entanti delle potanze 
firmatarie del trattato di Parigi, i 
quali cercherebbero il modo di scio
gliere possibilmente la questione di 
Oriente. '^. 

La Germania, la Francia e Tlta* 
lia avrebbero aderito. Si attendereb
bero le adesioni della Russia, del
l'Inghilterra e deU^^ustria-Ungheria. 

U sig. Thievs coma rappreaeutante 

ATTI UFFICIAU 

U Gazzetta Ufficiale del 4 settembre 
coplj^na; 

Regio derTtìio 13 iigoslo, che approv.i 
ii nuovo ruoó dell'Istituto ai belle arti 
in Lucc".i. 

Kegitì decreto 18 agosto, che auto 
ri?zi i'iflcnzioue d*una rendita di lire 
Sĵ SO a favore delì;i Giunlj liquidalrice 
duil'Asse ei!c!esìasi:co in Roma. 

Regio decreto 18 agosto, che auto
rizza il rliro e ramiulsamenio di titoli 
di debiti redimìbili. 

Regio decreto 24 agosto, che modifica 
lo gututo del Banco di Sicilia. 

Dispostzioni nel personale dipendente 
dal mmiàtero dell'uUtìpuo,^ 

Ui sUsaa GHxr.etta (ie\ iS conliene: 
Regio decreio 9 agosto clie riunisca 

in un solo ente soito la denominazione 
I Monii riuniti di Pimonta e Franche » 
alcune cappelle laicali amministrate dalla 
Cougriigazìone di Carila di Pimonie (Na 
poii). 

D ̂ posizioni nel personale deirjraini-
nidirjzione Utile Poste. 

Cittadella i setteiiibre 
Una sorpresa, gradita, e Una spia

cevole notizia. Teniamoci al prover
bio e serbiamo il dolce por la flne. 

Questo R. Commissario sig. Paolo 
flott. Granata è traslocat9 a Goii-

' ' ! ! a g a . •• ^ ;• 

Sono presto 6 anni che l'abbiamo 
a capo del nostro Distretto ed eb-
bimo opportunità di conoscerlo e 
stimarlo quanto merita. 

Ingegno, coltura, patriottismo, o-
nestà scrupolosa, carattere formo, ad 
un tempo, e conciliativo, operosità 
senza tregua, bontà senza ostenta
zione sono le doti che fanno di lui 
un ottimo impiegato e un egregio 
cittadino. 

Sa si pensava con rincrescimento 
alla possibilità della sua parten^ia, 
sì riteneva che egli ci avrebbe la
sciato per passare consigliere di pre
fettura. Ad un semplice trasloco 
non si avrebbe creduto, e meno che 
tutto ad una destinazione, che non 
può soddisfarlo sotto alcun aspetto. 

Peccato davvrìro che tali uomini 
non sieno più conosciuti e meglio 
retribuiti. Sono fatti per fare il bene 
sotto tutti gli aapotti. 

Cittadella, che lo perde ne è do-
Ifìntissma e riunita in un pensiero 
solo, in un solo sentimento Io accom
pagna alla sua nuova dimora con 
affetto, e con un voto cordialissimo 
pel suo miglior avvenire. L'augurio 
si riassume in questo, che i di lui 
meriti distinti poasano trovare presto 
una condegna retribuzione. 

Eccovi la apiacevole notizia, e 
'spiacevole davvero. 

Ora alla gradita sorpresa. 
Deijvarii campi militari d'eserci

tazione che ai formarono di questi 
giorni noi avremmo croduto di non 
vederne la coda neppure ad uno. Le 
singole posizioni prescelte pareva 
non avessero ^nulla a che fare col 
nostro territorio. 

La settimana scorsa invece giunso 
improvviso al Municipio un telegram
ma che avvisava l'arrivo del gene
rale Pianeti col suo stato maggiore. . 

Conte aapsta il Piaaoll itend i l 

comando di 5 reggimenti di caval
leria e di 6 batterie, che devono 
manovrare al nord della pianura 
compresa fra l'Adige e il P.ave, 

II,corpo è diviso in diió partiti. 
L*uno forte di 3 reggimenti con 
3 batterie comandato dal brigadiere 
nizzardi, passando i'ra i colli Berici 
e gli Euganei, simulava; uà movi
mento sopra Verona. Di ^̂  S'̂  mosse 
contro l'altro partito co^^posto de
gli altri due reggimenti e di tre 
batterie sotto'gli ordini i«it«ediati 
del generalo Pianell che l'eapinae il 
primo |al di qua dei colli, prose
guendo poi a combatterlo fino al 
Brenta sulle cui rivo i vinti cerca
rono, ma indarno, un punto d'ap
poggio e di resistenza. 

Nella ritirata ripiegarono verso 
Cittadella, e sabato sul mezzogiorno 
giunse collo stato maggioro il dicia-
ottesirao reggimento cavaUeggieri 
con una batteria. Il rimanente, gi-
rando il paese s'era accantonato sulla 
sinistra del Brenta in una lìnea lunga 
circa 12 Kiiomtitri che avea a base 
la strada Padova-Bassano. 

Ieri, domenica, haono riposato, e 
Cittadella fu centro animatissimo del 
movimento. Da qui partivano le prov
vigioni e i foraggi, qui pervenivano 
gli ordini del quartier generale, che 
più. tardi s'era portato innanzi fino 
a Castelfranco, e qui facevano capo 
gli ufBdali per dare e ricevere le 
necessarie disposizioni per la levata 
del campo, che ebbe luogo stamane. 

Sul torrènte Musone presso Castel
franco seguirà oggi un altro scontro 
e cosi le manovre andranno prose
guendo fino a Povtogruaro ove i 
corpi si scioglieranno, cosi almeno 
si dice, per ridursi ai singoli quar
tieri: d'inverno.. 

Per noi la fu una festa, tanto 
più gradita, perdio inaspettata. 

Le condizioni della,, truppa orano 
eccólienti, e la disciplina dei soldati 
veramente esemplare. 

Meno l danni inevitabili, e che 
poi saranno compensati, sofferti da 
qualche tenimento pel passaggio dei 
cavalli, non s'hanno a lamentare 
molestie di sorte alcuna, -r-. Gli oi*-
dini'severi a questo proposito ema
nati dai Comando sono scrupolosa^ 
mente osservati. • 

Del reato codesti apparati di forze 
io li credo una scena utilissima per 
la popolazione de!la nostra campa
gna. 

Il passaggio repentino dal ferreo 
giogo straniero alle franchigie co
stituzionali, la libertà dolla parola 
sostituita al pauroso silenzio, la man
canza ad un tratto di ogni movi
mento militare, quando invece sotto 
il cessato governo la nostra linea 
era continuamente battuta da sol
dati, tutte queste circostanze riunite 
assieme, e maliziosamente sfruttate 
dal prete, aveano, in fatto di politica 
ingenerato nelle tarde menti dei 
nostri villici un' idea di debolezza, e 
la torta credenza che il nostro go^ 
verno non avesse la forza di reg
gersi per virtù propria. 

A capacitarli del contrario nulla 
dì preferibile ^all'esempio materiale 
che tocca direttamente i sensi. 

^ Per la gente grossa i sentimenti, 
le dimostrazioni, la statistica e la 
logica non hanno che un valore as
sai limitato, „come tutte le cose che 
non si arrivano a comprendere. Per
ciò quest'onda di cavalli, e il rombo 
delle artiglieritì varranno meglio che 
tutto a^p^rsuaderla ohe l'Italia esi^ 
ste davvero, e che la regge un go
verno forte. 

I)a un crocchio di villici, che as
sistevano sorpresi allo sfilare della 
truppa raccolsi questa specie dì oacla-
maziioni ^ Anca questo [Vittorio) el 
ga un hon poca de roba. » Pareb-
bero cose da nulla, ma non e vero. 
Le impressioni restano e danno il 
loro frutto, L, P. 

una quinta Corte di Cassas^ione in 
Roma mostra che ò'h inceppo^ nel' 
V ingranaggio dell'amministrazione 
giudiziaria. Cosi, come in queat' anno 
sì domanda una quinta Corte di Cas-
saziofLfì, da qui à poùo se ne doman* 
derA una sesta, e via via. Bel ragio
naménto 1 

Ma dova fu eloquente il nostro 
onorevole rappresentante fu quando 
parlò della tassa sui macinato. Il 
Ministero Mìnghottt non tenne cai-
colo dei replicati reclami per le ves
sazioni fatte dagli ago.nti del Governo 
contro il povero popolo; egli dunque 
doveva irremiasibìlmente cadere. Non 
importa che si volle confondere Ta-
vidità di alcuni mugnai colla ret
titudine del Governo. Un lagno e' era, 
e quindi tronchiamone la supposta 
radice. 

Nò il Minghetti e consorti avevano 
questi soli peccati: essi tendevano 
nientemeno che aìV oligarchia] del 
Parlamento volevano fare un sem
plice arnese da votazione. Prova 
ne ala che si fece la convenzione fer
roviaria senza interpellare la rap
presentanza nazionale. In tal modo 
il Parlamento non aveva che un voto 
consultivo e forse forse — horribile 
diotu! —' era minacciato dì avere 
la miseranda fine della guardia na
zionale. — Meno malo che il Secco 
si.dichiarò avverso a quel famoso 
poìite, nel quale pare che abbiaiio 
troppo confidato il sotto-prefetto di 
Abbiategrasso e il prefetto di Vei^ona. 
Egli fece ampia protesta di amare 
la dinastia di Savoia, di non erodere 
opportuno i r suffragio universale e 
di attenerci in ;tutto al programma 
di Stradella. ' 

Finito il discorso si ebbe a godere 
una commedìola, — Domandò la pa
rola un noto antesignano del partito 
ministeriale per chiedere alV:̂  onore
vole Secco una spiegazione .suir^as* 
senso da lui dato alla riunione pro
gressista tenuta giorni or sono io 
Venezia, e che fu causa, ,come di
ceva l'oratore, (di maligne insinua
zioni da parte della vostra Gazzetta, 
L'on. deputato apparecohiatisaimo a 
questa interpellanza» giustificò il suo 
operato colla lettura della 'lettera 
(che per caso teneva in tasca e che 
voi già conoscete), con cui aveva 
accettato P invito al Congresso. 
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CRONISCA VENETA 

SSAFfàf»aiio, 3 . — Scrivono alla 
Gazzetta di Venezia: 

li'on. Secco ha parlato stamane ai 
suoi elettori. Non è il caso di dire: 
partnriunt monles^ nascetur rldi-
eiàus mits, perchè non e' à alcuno, 
per quanto democratico sta, che quan
do si reca a sentir parlare l'on, Sacco, 
s' immagini di sentire qualche cosa 
di sublime. Ma non si credeva però 
che un deputato giustificasse la sua 
condotta politica con tanta meschi
nità dì concetti. Il discorso dell' o-
norevole Secco a me diede V imma
gine d' una apugna non bene inzup
pata, da cui premendo non escono 
che poche goccio d'acqua- — Egli di-̂  

chiaro di aver contribuito alla ca
duta del Ministero passato 1̂  per 
r istituzione di una quinta Corta di 
Cassazione in Roma; 2" per la ves
satoria esazione delT imposta sul ma
cinato; 3^ per la famosa Convenzione 
ferroviaria. — Che volete? dìsa' egli. 

CEffllAGA CITTADIM 
r I 

Con decreti del 25 agosto passato 

Alla Cattedra dì Diritto Civile nella 
R. Università di Roma. 

Alla Cattedra di Diritto Civile nella 
R. Università di Napoli. 

Alla Cattedra di Diritto e Proce
dura Penale nella E. Università di 
Siena. 

Alia Cattedra di Letteratura La
tina nella R. Università di Palermo-

I 5 a n a . —Abbiamo appreso con sod
disfazione che fra i premiati dalla 
Società, Didascalica italiana sedenta 
in Roma vi è pure ii cav, dott, G, 
Leonida Podrecea, il quale ha ripor
tato la medaglia d'oro, testò accom
pagnatagli dalla Presidenza della So
cietà con lettera molto luaingliiera. 
i^^Lo stesso premio ebbero pure 3. E, 
il ministro della pubblica istruitone 
onor. Ceppino, il cav, Angeloni Bàr-
biani, il prof. Ricci e il cav- VoU 
picella. 

Altri furono premiati colla meda
glia d'argento, ;•• ':^ 

iM^ne. L'altra sera si udiva un 
baccano del diavolo in Via Beccherie 
vecchie: erano circa le ore otto e 
mezza. 

Da quanto si narra sono venuti 
alle mani due fratelli per causo che 
non conosciamo ; pare che fossero 
entrambi alquanto presi dal vino. 
Altre persone si son messe di mezzo 
per separarli. Sopraggiuute le guar
die furono divisi dopo lo scan^bio di 
una buona dosa di busse. 

— Anche in Corte Capitaniato suc
cesse tiha rissa Taltra sera, circa Id 
ore 10 por questione di prezzo dal-
Vanguria. Due giovanotti che ne a-
veano mangiato una corta quantità 
fecero dell^ osservazioni piuttosto 
insotonti ai venditori, perchè pareva 
loro che fosse'troppo cara. .Da una 
parola all'altra ì venditori d'anguria» 
dato mano ai bastoni conciarono per 
le feste i due malcapitati. Questi a 
dir vero aveano trasceso nelle espres
sioni, ma gli altri furono un po^ 
troppo crudeli a nercnQt^ii'li in quel 
modo; e sarebbe jdesiderabile che il 
nostro popolo» senza smettere della 
sua energia, lodevole quando è ben 
impiegatiaj la frenasse in certe oc
casioni perchè non diventi uno sfogo 
di feroci istinti. 

Ì S u c c c . — La brutta abitudine 
di gettare per le vìe le bucce d'an
guria e di frutta in genorOp cagiona 
talvolta delle disgrazie. 

%' 
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Aneto ieri abbiamo veduto cadere 
>« farsi del male una povera donna, 
la quale appunto avea posto il piede 
eopra una di quelle bucce, per cui 
j)erdotte Vequilìbrìo. | 

Preghiamo la cortesia del nostri 
abitanti & voler tener conto di que
sto avvertimento, 

l i a P r l f i c l p c f ^ s a M a r c h e -
r l i a ft V e n e y J o . — Troviamo 
nella Gazzetta di Venezia questo 
dispaccio: 

Pellestrìna, Q 
La principessa Margherita giun

geva a Pellestrina alle 11 antim. 
Fu accolta dal sindaco Bianchini, 
dalla Giunta o dal Consiglio comu-

.toàleie da altre Autorità localij non
ché dal Comm. Fambri, dal Commia-
aario distrettuale, dal pretore, dal 
tenente dei carabinieri, dal delegato 
di pubblica sicurezza di Chioggia e 
dal consigUors provinciale oav- Nor^ 
dio. Accompagnata dalla banda civi^ 

r ca, da una folla plaudente e da 200 
merlettaie, visitava la chiesa di San 
Vito e la Scuola professionale dei 
merletti. 

Sua Altezza, congratulandosi del 
-progresso dell'industria, lodò le opfl-
•̂ raie e rimase sodisfattissima per l'a
vanzata esecuzione della sue recenti 
'Commissioni. —Arrivata al Munici
pio, riceveva la presentazione delle 
Autorità e gradiva un omaggio del 
maestro Vianello den Olivo- — Per
corso un tratto dei Murazzi, par
tiva fra plausi infiniti delV intiera 
popolaziono alle ore 12 30, 

II Rinnovamento aggiunge che la 
Principessa visitò anche Burauo, e 
vi ebbe festose accoglienza, 

C I B I I Ì ASgitiiii^». -~ La stessa 
Gazzetta contiene il telegramma se-

.guente; 
Pieve di Cadore^ 6\ 

Rizzardi, Rosai, YecelUo, Monti, 
Testolini e Segato della sezione del 
club alpino |di Auronzo superarono 
ieri la punta maggiore delI'Antclao. 

Cfl'Bftl 9ìaaBnBol|ialc, — I gior-
sali di Venezia recano la nuova che 
tutti gli assessori testé nominati hanno 

^ dato la loro rinuncia, in seguito alla 
• dichiarazione del co. Francesco Dona 
di non poter continuare ulteriormente 
nelle funzioni di ff. di Sindaco, e per 
•lunedì p- V. è indetta una nuova se
duta del Consiglio per procedere ad 
una,nuova elezione. 
v'Ora si fanno cortesi pressioni aV 

-conte Dona perchè ritiri la sua ri
nunzia, 
; 'La Gazzetta scrive; 
; «Noi vogliamo però sperare che 
•uiaR nuova fì più compatta votazione, 
la quale tolga di mezzo un piccolo 
malinteso , che potrebbe risaltare 
dàlie proporzioni numeriche dei voti 
di lunedì scorso^ varrà a vincere 
ogni ulteriore renitenza. 

Certamente è bello, è onorifico 
per un Sindaco lo scendere dal seg-

•gio per propria volontà, quando da 
ogni parte gli si usano le più dolci 
Tiolenze perchè rimanga alla testa 
deirammìnifìtrazione, ma questa sod
disfazione dell'amor proprio non vale 

-certamente a contrabilanciaro la gra
vissima responsabilìtè che si assu-
merebbe il conte Francesco Dona, 
qualora per il fatto del suo ri
fiuto a„ sostenere più oltre quelle 

^funzioni; dì cui ognuno è dispo
sto ad agevolargli il compito si do
vesse venire allo scioglimento del 

^Consiglio ed all'insediamento di un 
Commissario Regio, precisamente nel 
momento in cui, oltre alle ele
zioni amministrative» ci saranno an
che le elezioni politiche, ed in cui 
quindi ^ più che mai indispensabile 
che aia gelosamente esclusa qualun
que arbitraria ingerenza governa-
tiva, » 

O m i c i d i o t l ' n n a g u a r d i a 
do j^a t i aBe . — Leggesi nel Gior
nale di Udine, del 6:" 

Nel 2 corrente settembre fu tro-
-vata cadavere la guardia doganale 
al casello d'osservazione in Albana 
(Comune di Prepotto) di nome Am
brogio Ferdinando, L'assassinio sa
rebbe stato occasionato da spirito di 
•vendetta per una contravvenzione ac
certatasi, la mattina stessa, da altre 

fuardie, Dicesi che il povero Am^ 
regio sia stato colpito, mentre son-

nechiava entro il casello. Le autorità 
sono sulle traccie dell'assassino e di 
un suo complica. 

wnaUlO DELLO STATO CXVILB 
iSonelrino del 3, 4 e 3 

NASCITE 
Maschi n, 9 — Femmine n, 7 

MATRIMONt 
3Ielloni Franctisoo di Valenliaoi possi 

dente celibe, con Pastori Innocerjzia di 
I-uigi, civile, nubile, di Villafronca 
Pad(>v;inff, 

'Gallo Celso di Domenico, posaidente, ve
dovo, con Bjuvìcinì Catierina fu Ce 
Sire, casalinga, nnbiltì. 

MORTI 
•Michieli Umberto di Giacomo, dì giorni 18. 
Mancato AraaUa dì Sante, dì mesi ì . 

Lotto Adda di Marino, M giorni 18. 
MenegoD Gio. Batista di Gairlo> d'anni 

i e mesi 8. 
Alpron Adolfo dì Giuseppe, d'anni ì e 

mesi 3. 
Fontana iMaddalena dì Francesco, di 

mesi 11. 
Gerv^Boni Giusaiipina di Carlo d'anni 

1 e ì^2. 
Pinato Santo di Carlo di mési 1 e 

giorni 4, 
Tutti dì Padova. 

Tucciiio Nicola di AnSelto d'anni 36, 
nogoziaiite, celibe, di Casoria. (Napoli) 

winra» "W/ 'J'ir." 

fiutato di lavorare a cottimo, si mi
sero In isciopero.., 

•*j*^^*ws-i^ S^W^^tTH 

HeUin Govanrii fu Giovaunij d'anni G 
vlHico, oeiibo, di Vigonza, 

Dati bambmi degli Edpoaii. 

R- OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i r*ac lova 

8 settembre 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo mcd, di Padova ore l ì m.fiTs» 24,0 
Tempo med. di Roma ore U m. B9J, 51J 

Osservazioni meteorologiche 
ose^uile on'allcria di m. Ì7 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare. 

VAgenzia iTavas comunica ai gior
nali parigini il seguente dispaccio: 

«Certi giornali parlano di un col
loquio che il signor Thiers avrebbe 
avuto a Ouchy col principe Gorciakoff, 

«Noi crediamo aver appona biso
gno di dire che il cancelliere di Rus
sia è in quoflto momento a Pietro
burgo G che ai tratta di suo figlio^ 
il principe Michele Gorciakoff, mini' 
Btro della Russia a Berna,» 

Si leggo nel Mómorial Diploma' 
tique: 

L'amministrazione della marina 
ìnglesQ non ai atliena nel Mediter
raneo allo sole misure di previsione, 

'I lavori neir isola di Malta seguono 
il loro corso. Quivi sono stati fatti 
gli appro-vigioncimonti per nove mila 
uomini, cioè per il doppio della guar
nigione che vi si trova. 

La squadra della baia' di Besika 
è mantenuta in quelle acque al gran 
completo. 
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O s e l l e m b r e Ore 
9 p. 

Ore 
3 p. 

Ore 
9p. 
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airap|>rossÌmarsÌ della apertura delle 
scuole. Molti insegnanti sonoguii per 
sollecitare trasrerimenti o'promozioni. 

Credasi che Roma sarà scelta a 
sede del Congresso pedagogico del
l'anno venturo. Fu chiesto al Sin-
d!aco se questa scelta sarebbe gradita 
e non v' ha dubbio che verrà data 
affermativa ri^^posta. 

Ieri si fece il funerale della prin
cipéssa Costanza Bonaparte, figlia di 
Luciano principe di Canino, morta 
nella notte del 3 corrente nel Mo
nastero del Sacro Cuore, dove la 
principessa era monaca. Essa era 
nata nel 1823- Allo esequie assiste
vano il cardinale Bonaparte e parec
chi parenti della famiglia. 

Oggi si attcmlo a Roma il mini
stro Maiorana, il cui discorso a Rog
gio d'Emilia fu davvero una magris-
sima cosa. 
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YhTUm NOTIZIE 

ELEZIONTGENERALI 
Si conferma sempre più la voce 

del prossimo scioglimento della Ca
mera. Variano soltanto le notizie 
intorno alle date. 

Fa detto che i Comizii sarebbero 
convocati al 15 ottobre per far luogo 
ai ballottaggi nel 22 stesso; altri 
sostiene che le elezioni sì faranno 
al 20 ottobre e i ballottaggi al 5 
novembre. 

r • • ' 

^ h ^k ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^^k ^ ^ ^ k ^ ^ ^ 

Il Ministero delV interno ha man
dato ai prefetti una circolasse, colla 
quale richiama la loro attenzione sul 
fatto che in molto provincie del Re^ 
gno si fanno nuove emissioni di voti 
monastici in opposizione alle leggi 
di sopprossiouo delle corporazioni re-
ligiose. 

lì Ministero non crede che queste 
associazioni monastiche siano della 
natura di quelle che possono invo
care Itì guarentigie dello Statuto. Il 
loro scopo contrario allo spirito dei 
tempi, il loro modo d'aziona, la loro 
organizzazione permanente di regole, 
di disciplina, di gerarchia, la Jdiifi-
cgltà d'invigilarle, la loro dipen
denza dalla suprema autorità ec
clesiastica, costituiscono di queste 
afisoGiazìoni un pericolo, tanto pih 
pei rapporti esistenti fra il governo 
italiano e la chiesa; ed il governo 
crede sia dovere dello Stato il ne^ 
gare loro vita. 

11 Ministero poi crede che esse 
siano contrarie alle leggi del 1865, 
e' 1866 sulla soppressione delle cor
porazioni religiose. 

Il Ministero quindi invita ì pre
fetti a vigilare e raccogliere tutte 
le prove di organizzazione! di ;con 
venti nuovi o riprodotti sotto altre 
forme, per denunziarli all'autorità 
giudiziaria. Il Ministero invita pu
re i prefatti a raccogliere | tut te le 
prove di violenze o pressioni per in
durre taluno alla professione di voti 
monastici, onde denunziare pura que
sti fatti air autorità giudiziaria. 

(Diritto) 
J 

Uu' altra circolare sullo stesso pro
posito è stata diretta dall'ammini
strazione del fondo per il culto, agii 
intendenti di finanze, per richiamare 
la loro attenzione sul fatto che nelle 
case tuttora abitate — per conces
sione del governo a termini dell'ar
ticolo 6 della leggo. 7 luglio 186G 
sulla soppressione delle corporazioni 
religiose — da monache già appar
tenenti a corporazioni soppresse, si 
ammettono altre religiose e si fanno 
nuove vestizioni. 

Accortati questi fatti, gli inten
denti di finanza debbono riferire al 
governo porogò possa provvedere, a 
termini dello stesso art. 6 della leg
ge 7 luglio 1866, alla concentrazione 
in altre case delle monache che abu 
ano della facoltà loro concessa, 

[Idem] 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA,6.—Rend.it.79.30 79,40. 

I 20 franchi 21.58. 
MiWNO, 6. — Rendàt 79.40 79.50. 

I 20 franchi 21.67. 
Sete. Domande con maggior 

riserve; prezzi sostenuti. 
Grani, Calma d'affari. 

LIONE, 5 . — Sete. Affari attivi. 
L 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Il contegno dello incaricato russo 
nelle adunanze per concertare ì pre^ 
liminari della paco ha fatto nascere 
tali divergenze e tanto difficoltà che 
si ritiene che non giungeranno ad 
un risaltato pratico. 

Sappiamo, che notizie, giunte alla 
Consulta, acconnano a nuovi pericoli^ 
di complicazioni europee. Il Governo 
n 'è impensierito; ed abbiamo ragio 
ne di crederò, che U Ministro della 
guerra sarà obbligato a richiamare 
ben presto sotto le armi le due classi, 
delle quali sì è quasi ultimato il li
cenziamento. (Araldo), 

2£Da varie fonti si ha notizia che 
in questi ultimi giorni la salute del 
oirdinale Antonelli è assai peggio
rata. 

s 

Dispaccio particolare del Bersa
gliere : 

Palermo, 5. 
Stamane le donne impiegate alle 

manifatture dei tabacchi» avendo ri-

Roma Q settembre 
U inesauribile argomento dello 

scioglimento della Camera continua 
ad essere il tema dot discorsi di tutti. 
Ogni giorno, ogni ora, quasi, il tono 
muta. Ieri assìcuravasi esser deciso 
lo scioglimento, ma non per Tottobro 
prossimo, pel marzo. Sarebbe questo 
press'a poco, il concetto primitivo, 
cioè che si dovesse prima delle ele
zioni discutere la riforma elettorale 
ed ottenere quella estensione di suf
fragio, sulla quale, forse a torto, 
tanto confida la democrazia. Mini
steriali autorevoli dicono che il ga
binetto non intende ordinare le ele
zioni prima di aver attuato alcune 
riforme amministrative che si pos
sono introdurre nei nostri Regola
menti con Roali Docreti e senza bi
sogno di. attenderne la sanzione le
gislativa. Non mi pare improbabile 
questa idea, che dal punto di vista 
dell' interesse ministeriale sarebbe 
ragionevole e logico. 

Si parla nuovamente di ritardi che 
sorgerebbero per Voccnpazione del 
nuovo grande palazzo del ministero 
delle finanze. L'altro giorno Vonor. 
Deprotis fu a visitarlo, girò in lungo 
e in largo quei numerósi locali e 
diede ordino che venissero introdotte 
alcuno modificazioni, le quali neces
sariamente impediranno che a no
vembre si possa occupare il palazzo. 
Qualche maligno crede che questo 
ritardo ' venga ' in buon punto per far 
tacerò i Toscani, i quali si dolevano 
amaramente ohe il Ministero avesse 
ordinato il trasferimento troppo sol
lecito a Roma del numeroso perso
nale deiramminìstrazione finanziaria 
che risiede ancora a Firenze. Qual
che volta i'maligni hanno ragione. 

Ieri il Consiglio Superiora della 
istruzione pubblica continuò, sotto 
la presidenza delVon. ministro. Ve 
sanie del Regolamenti ' Uni vera itari. 
Fu esaminato tutto il Regolamento 
generale e vennero pure discusse ed 
approvate lievissime modificazioni nei 
Regolamenti speciali delle facoltà 
modico-chirurgiche e filosofico-let-
terarie. Credesi ohe questa sera o 
domani il Consiglio avrà finita l'o
pera propria e che fra qualche set
timana, cioft un mese almeno prima 
dell'apertura deiranno scolastico i 
Regolamenti modificati potranno es
sere promulgati, Come ieri vi scrissi, 
le modificazioni introdottevi sono di 
lieve importanza e non alterano 
punto i principi essenziali che furono 
le basi dei Regolamenti dell' onore 

vole Bonghi. 
Nel Ministero deir istruzione pub

blica o' è in questo mese grande jla-
voro pai solito movimento del per
sonale insegnante, che si fa ogni anno 
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imm DAI GIORNALI ESTERI 

Secondo notizie giunte telegrafi
camente da Costantinopoli, nell'ul
tima conferenza dei rappresentanti 
delle nazioni europee avvenuta pres
so Sir EUiot per intendersi sul nuovo 
passo da fare presso la Porta, ecco 
le istruzioni che avrebbero comu
nicate ai colleghi i aingoli rappre-^ 
tentanti. Quelli della Francia e del-
1 Italia avrebbero dichiarato che i 
loro gabinetti sono disposti a fat 
conoscere a tempo e luogo oppor
tuni le proprie idee, quando le trat-
tative fossero divenute un̂  fatto j 
sulle norme che secondo essi dovreb
bero regolare in avvenire gli afl'ari 
d'Oriente. 

Per ora essi si limitano a facilitare, 
con un procedere conciliativo, V av
viamento delle menzionate trattative, 
la di cui forma esteriore è tuttora 

: controversa. Il rappresentante del-
r Iiighilterra assicurò che il suo 
Governo colla massima accondiscen
denza prenderà parte agli atti ten
denti al ristabilimento della quiete 
al sud'^std 'Europa ed a togliere 
gli attuali inconvenienti. 

La decisione presa dalla confe
renza i jnostri lettori la trovarono 
ieri in un dispaccio da Post 4, il 
quale conferma' piènamente anche 
le segxìéHti riflessioni della Neue 
Freie Presse : 

L' unico vantaggio che sì trarrà 
da questo secondo passo collettivo 
delle potenze sarà di provocare dal 
governo turco una risposta scritta^ 
sopra della quale basare i passi suc
cessivi diretti a stabilire i prelimi
nari di pace. 

Su questo oggetto lo trattative 
verbali colla Porta sono già inco
minciate da parecchie settimane ed 
hanno indotto nelle potonzi3 il con
vincimento che dalla Porta si possa 
piU sperare d' entrare in uno scam
bio d'idee sulle basi della futura 
pace, che non ottenere da esso la 
concessione d'un'armistizio. 
•̂  Il bello è che la stampa officiosa, 
quando correvano per la bocca di 
tutti le vittorie serbe, diceva che la 
pace era possibile perchè era assi
curato l'onore serbo; ora che le 
sconfitte dei Sorbi non possono pitì 
da nessuno essere messe in dubbio, 
sostengono che la paca è possibile 
perchè V onore turco è salvo. 

regna grande ugttauione-Ufflcialf russi 
ivi arrivati per prender parte- alla 
guerra, insultano e maltrattano pa
cifici cittadini ;: fra le altre hanno 
ferito in un albergo il corrispondente 
d'un giornale- prussiano che parlava 
senza male intenzioni deir ultima 
sconfitta serba,-

Altro del'X 
Secondo una notizia testé giiinta, 

la riva sinistra della Morava, dopo 
un decisivo vittorioso combattimen
to, ò già nello mani dei Turchi che 
dominano AlexJnatz. La popolazione 
serba fugge-, A Belgrado regna gran
de panioo. 

ii;;>'0 del 3. 
L 

A Belgrado si è sparsa ora la no
tizia che Alexinatz sia già stata presa 
dai Turchi. Oggi ha luogo un con
siglio di ministri sotto la presidenza 
del principe Milano. 

Niach 3, 
I Circassi occuparono oggi tre dei 

fortini abbandonati dai Serbi ad A-
lexinatz. Si prevede che questa città 
verrà sgombrata dai Serbi. 

i Lemberg, 4-
II luogotenente conte Potocki fe 

seriamente ammalato di tifo nella 
sua possessione di Lanart. Furono 
chiamati al letto i piii abili medici 
di Lemberg. 

Semlino, 4, 
Notizie private annunziano la pre

sa di Alexinac e Krasovac per parte 
dei Turchi, come la ritirata dei Sorbi 
nelle fortificazioni di Deligrad^ Un 
telegramma privato di Cernajeff an
nuncia: i l i , e 2. settembre i Turchi 
diedero un finto attacco a Deligrad 
per mascherare l'assalto d'Alexinac-
CernajeiT intravide il piano. Egli si 
limitò ad una pugna coi bersaglieri 
e conservò le posizioni. Cemajéfi* 
prevede un'azione pili energica. Solo 
allora Alexinac potrà dirsi caduta. 
Oggi partirono tutte le truppe di 
Belgrado. I Russi che qui giungono 
cercano invano armi. A Bielina si 
attende un movimento offensivo dei 
Turchi. La disposizione degli animi 
neiresercito è piuttosto contraria ai 
Russi: in Belgrado la stessa è av-

vilita. , 
Altro del 4, 

È confermata la ritirata di Gér* 
najeff col grosso dell'armata a Deli
grad. Horvatovich rosta col corpo 
d^osservazione ad Alexinac. Gli ani-
mi in seguito a ciò sono propensi 
alla pace ; ogni giorno hanno Inogo 
sedute del Consiglio dei ministri sotto 
la • presidenza del Principe. Ristia è 
diventato improvvisamente il più 
strenuo propugnatore della pace. 
Belgrado è piena di voci contraddi
torie , e si dice che il grosso dello 
truppe sia in marcia per Kragujevac. 

AJA^ 6.—Alfingma fu nominata 
ministro delle colonie ; Taahnanmi-
nistro della guerra per interimx 
Kip ministro della marina ; gli altri 
restano.. 
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D'AFFlTTillS! 
Palazzo con circa campi d ine é,Ì 
terr&no miato coliìX^ahile^ giardino 
con boschellOj in Riviera S. Michele 
N, 2356. 

Rivolgersi in Piazza, del Duo
mo al N. 929. 5-735 

I 

1 
; siguorilo 

(Viifllttare pel p. ottobre 
in 'Vicinanza del Prato della 
Valle e del Santo. 

Chi volesse applicarvi, po
trà ri volgersi per informazioni 
al sig. G. B. SRjsttdl cartolaio 
ìn_Via Pedrocchi. 8 738 

D'AFFIITAEE 
r • 

GONSOVR'ìPOSTOLOCIiLt 
in Via Univerdità 

in Via S 
Rivolgersi 
alla Ditta 

16^590 Deposito 

4-JU'J^i^!__L!rLLi'r T — ' ^ • y ^^_ 

spacci della guerra 

delle più rinomate fabbriche Ingltasi» 
Americane e di Germania, Frister et 
Rosmaun, 

A prezzi di fabbrica ed a condi
zioni. Garantite per anni quattro. 

PADOVA 
Via Scalona,N. ISIO, Primo Piana 

aik P. BUSSOLI! di VE 
con unico d£!posito in Padova 

presso :^eBift^^iUisio ^4\!*»l€i 

- r ^ j * 

NOVIBAZAR, 1.—I turchi con
fissero i serbi fortificati al di là di 
Juvor: i serbi fuggirono lasciando 
100 morti: due villaggi furono in
cendiati, 

{AgenSia Stefani) 
. r " I - h -

— L j ; 

m data di 
riserva le 

^\ '.:;,: r::tu3L 

o-EJXjiEia-iEòJOŝ nvi:! 

- i 

^̂ v̂  

(Agenzia Stefani) 

RAGUSA, 4. ~ I Turchi invaden
do il territorio montenegrino incen
diarono parecchi villaggi. Le do ine,[e 
i ragazzi dì Grahovo fuggirono verso 
il forte austriaco di Dragali,. 

RAGUSA/ 6, — I Montenegrini 
respinsero gli attacchi dei Turchi. 

NEWYORK 7, ~ 11 monumento a 
Lafayettefu inaugurato solennemen
te. Folla immensa, 

VIENNA, e, — La Corrispon
denza politica pubblica 
Belgrado, 6, sotto ogni 
seguenti informazioai ; 

« Si conoscono le basi per le trat
tative di pace fra la Portala la Ser
bia, sulle quali le potenze sarebbero 
d'accordo. Eccole: ristabilimento del
lo statu quo ante heìlum'/màenmi'X 
di guerra pagabile dalla Serbia; pa
gamento in tre quote del tributo ar
retrato alla Porta; evacuazione del 
piccolo Zwornich da parta della 
Serbia. » 

LONDRA, Q. — La Pallmall ha 
da Berlino» 6: La Porta risposo ai 
governi i cui .^mbasciatori domanda
rono ranuistìzio, ricusando d'accor
dare r armistizio, ma dichiarandosi 
pronta a trattare conclusioni di pace, 

BERLINO. G. — Lo Czar nominò 
Manteuffel proprjetario del quarto 

eort^ìie e s ieUapSt^dl (uso .ìa-
glese) di 

G O C G O 
raccomandabili specialmente per -AI-
herghiy Collegio Sludli, Sale da 
pranzOy Piani terreni. Case di cam" 
pagna. Ospitali, Teatri^ Scale^ Cor-
ì^idoii eco, eco. 

Questo articolo non teme confronti 
per la sua lunga durata^ a perchè 
ripara, meglio di qualunque altra» 
dal freddo e dalV umidità. 

I prezzi sono eguali a quelli di 
Venezia [dove esiste la Fabbrica) 
con la sola aggiunta del 6 0(0 per Id 
speso di trasporto. 9-483 

Semlino, 3, 
CornajefT si trova già coirosorcito 

in Deligrado, la quale è seriamente 
minacciata dai Turchi. A Belgrado 1 reggimento di dragoni Caterinoslav. 1 gramma. 

Collegio-Convitto 
ARCARI 

m, CAUIilETTQ SULr O&LIO 
(t^rovluclit «Il Alaiitovn) 

Questo collegio, din volge :tl diciassettisi-
mo anno di sua osisl*ìiiza,(iche, per essero 
sotto Tegida autcrovolo e i a reaporisibilità 
del Municipio, può Jinnnveriirdì Ira ì pìik 
accreditiUì, conta evinto conviUorie pii \( ìeì 
quali molli di vat-id e cospicua città d'lta<-
ha, (Mantova, Cremona, Brescia. Verona, Vi* 
cenza, Belluno, Padiiva, -V^uesia, Ilolf^na» 
Ferrara, Fipiinzc, Hotna, Napfili. Messina, 
Palermo, Milano, Pavii'i, Como, Torino, Par-^ 
ma, Pidcenza, Modi^na, l-'orli. Cesena, Cento, 
Udine, Imola, Lana^ei, Orisiano, ecc) . Scuola 
elementari , tecuiche e ginnasiali ^uperiof* 
menfc approvate, ti'ifitruzione ò albdata & 
proressorì e maestri distinti, tutti forniti d i 
legate diploma- — Looalo ampio, salubre 
e m ottima postura; (la Ferrovia Mant^ua^ 
Creinona passa vicinissima a Cannette), -— 
La spesa annuale per ogni convittore, f«Wfl 
compreso (mantenimento, isirtizione, tasse 
Hcofaslìtihe dell ' latitato, libri di testo e dm 
scrivere, album da disiìgno, carta, penne» 
matitfs gomme, medico, barbiere, pettioft-
Irice, lavandaia, stiratrice, i)agni, accomo* 
dature agii abiti e suolatura agli stivali) è 
dì solo lire 9wa/irocc»/o trenta (i30>» 

l^a Direzione, richie^tiL, spedisce il prfi* 
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R 1 6 8 
dell'Avviso 

_ J 

"^.v V7 

ÀV¥ so «C is ta t y-

pei*' la ve«ì(I8<a «Bci'-a*ertl gtcWttHiita nH O é m n s s i o pei- c ì fcuto «Ielle Le^-gl s S.«aiÌBo a § G S 1%. 3 0 3 6 , e flS. Apcosto S S » ? I ^ . ' 3 8 1 8 . 
Si fa noto al pubblico-che allG&re 10 antian. dtìl giorno di SabbatoSS Settembre 1876 in Padova nel localo di questa Intendenza in Via S. Bernardino, alla presenza d'uno del Membri della Commissione provinciale 

dì sorveglianfifl, coli intervento di uà rapprcsenìanto dell Araministrazioue finanziaria, si procederà al pubblici incanti par l'aggiudicazione a favore doiruìtimo miglior offerente dei beni infrascritti. 
r • : 

i, h incauto sar?i tenuto per pubblica gara col metodo tJdla candela vergine e so--
^paralanìf lite per ciascun Lotto. \ • . 

2, Sarà ammesso a ̂ concorrere ali'asla chi avrà depoRifato a garanzia dolla pua of-̂  
feria il decimo del preaixo pel quale è aperto T incanto nei modi deltrminati dallo con
dizioni del Capiiolato. 

I! deposito potrà esser fatto sìa m miraerarÌ0QÌnbigliefU/di BHnca in ragione del 
100 per ìiO, sia in titoli dei dotilo pubblico a eorso tli Borsa a norma dell'ullimo li-
Btino pulibiicalo nella (Gazzella UHìciale della Pnwincia anlcriormenle al giorno de! de-
posilo, Sia in Obbligazioni ecclesiastiche al valore nominale. 

3» Jn-e offerle si faranno in aumento<lel prezzo d'incanto non lennfo càlcolo del va-
,Iore presuntivo del bcRtiame, delle scorte morie ede l l e altre cose mobili esistenti sul 
fondo e che si vendono col medesimo- ' • 

4. La prima offerla in aumento non pslrà eccedere il minimum fissato nclia-colonna 
i l dsil infrascritto prospetto. 
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principali 
5. Saranno ammésso anche le offerte per procura nel modo prescritto daelì articoli 

'-90. 97 e 98 del Regolamento 22 Agosto 18t;7, N. 3832, 

6. Non si proccderk airaggiudicazione ae non ai avranno le offerte almeno di diie 
concorrenlh • • 

7, Entro dieci giorni dalla segnili aggiudicazione, V aggiudicatario dovrà deponilare 
la somma sottomdicata nella colonna IO in conio delle spese e lasse relative, salva la 
successiva liquidazione. 

Le spese di stampa P dì affissione del predente Avviso d'Asta, saranno a carico del-
1 aggiudicatario,,e riparlile fra gii aggiudicatari in proporzione de! prezzo di ageiudi-
caEioi;e, anche 'per le quoto corrispondenti ai lotti rinuisli invenduti. Quelle d̂  inserzione 
nel Giornale della Provincia star.umo esclusivamente a peso deiragdudicatario del lotto 
superiore alle L. 8000, ^ OD 

8, La vendita è inoltro vincohta alla osservanza delle condizioni contenute nel Ca-
pìtolato Generale e speciale dei rispettivi Lotti; quali capitolali, nonché RH eslraltì delle 

tabelle e 1 documenti relativi, saranno visìbili tutti i giorni .dalle ore iO antm. alle 4 
pom. negli Uffici della Sezione 1 di questa Intendenza, ' ' 

0, Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di aggiudiqaziono, 
10. Le passività ipotecarle che gravano Io stabile rimangono a carico''(ìeirAnimini* 

strazioue, e per quelle dipcndeiUi da catAoni, censi, livelli, ecc., è stala fatta preventiva
mente la deduzione del corrispondente ci^pilale nel determinare il prezzo d'Asta. 

' AVVERTENZA 
Si procederà a termini degli articoli iOt -103, AM e 4prf (iel Codice Penale Italiano-

contro coloro che tentassero impedire la liberici dell'Asta, od allontanassero gli accor--
renti con promessa di danaro o con altri mezzi, sì violenti che dì frode, quando non sì 
trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso, 

rs^KT^rirss^^versTT^^ g^caiETT^TaT ì̂ r'.yTP-fgv.ìnTgJFTMK?i fl'H 

Dcseii^ivloiio d e i i l fcn i 

DENOMIS^VZIONE E rNATURA 

1 

8 

Superficie 

m misura 

legale 

Campi 5 3.017 coltivati ad aratorio con ftilibrieato par te civile e parte per 
azienda rurjde ai intipp. 2409, 2 t l 2 , 2 i l 3 . 2413, 2491, 2301. colla rendita 

! ceaif. dì ausltr. L. 113 81, e col reddito imponibile di L. 150.—. in altitlo 
•a Dainesc Luigi dello l'ctienetlo. Confina,a levante coi mapp. 2408 e 241G. 
Mezzodì eoi niapp. 240fì, 2404. Ponente colla strada Via Euganea. Tramon
tana colla strada suddetta . . . 

Segue la vendita di altri 10 Lotti del valore minore alle L. 800O 
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n aiit. mi-

fiura loc. 

PREZZO 

D' IN. 

CANTO 

8 

22 

P a d o v a , 29 agosto 1876. 

DO t _ 22 29 9032 

Deposito per 

U 

cauzione 

dello 

offerte 

le spese 

0 tasse 

10 

93 903 29 aoo 

Mmimum 
delle offerte 
ili aumento 
al prezzo 
d'incanto 

11 

SO 

Prezzo presuntivo 
delle scorie 

vivtiLc morte 
ed altri 
mobili 

12 

OSSERVAZIONI 
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p.,L'Intendente: <». P u r t l l e 7(34 -
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rv 

Atti 
N. OIS. 2748 

T\C(jnQ d'Itnlia 
Trov. di ['adova Distr. di Montagnana 

COME DI iiimm i miìm 

^ ^ . - x r . ^ > ^ . ^ H - - \ _ _ _ ^ i — i _ J i^m-i'.^-; 

nimasto vacnntcì il posto di Maestro 
della Sezi-ne SiiptTiorfì di rjuesta scuoia 
Comunale Mnschi.'o, ò aperto a tutto ii 
giorno 30 vt-nlurn meso di Seitembreil 
fiODCorso al posto suddnllo* al quale è 
annesso TaniJUG stlj.ieudio di L. 800, 

i concorrenti dovranno prt^seiilare le 
rispetllvo istanze al proiocoilo di que
sto uffizio ix tutto il suddetto giorno, 
osservate le norme vigtMili sulla lefige 
del bollo 0 corredale dai seguenti do
cumenti; 
A) Alto di nascila; 
fì) Situazione di famiplia; 
C) Certilieato medico di sana cosliluzio-

ne fisica; 
D) idem di nmralila rilasciato dal vSin-

daco dell'ultimo domicilio del concor
rente; 

E) Patente d'aliililnzione al pubblico iO' 
segnamento di GUADO SLl'EItlORE. 

F) Tutti quei documenti che valessero 
ad appoggiare l'aspiro al posto sudi 
dello. 
I documenti sub B, C, D, devono es

sere di data recente. 
La nomina spettar al Consiglio Comu
nale, .î alva l'approvazione del Consi-

siglio Provinciale Scolastico, 
L'eletto entrerà in posto coll'apertura 

del nuovo anno scolastico, ed avrà l'ob
bligo della, scuola serale e estiva per 
gli adulti. È stabilito ad un anno il pe
riodo di prova, scorso il qunlr, dovrà 
riportare la conferma del Consiglio Co
munale, 

Dato dalla Uesldenza Municipale, 
addi 28 Agosto 1870. 

11 Sindaco 
K D.r rORATT! 

ALLA COD£IffA 
- Medicamenti Inscritti nel codice offlciale francese, (la più alta distinzione ohe si 
possa ottenere in Francia per uà rimedio nuovo) per le loro rimarcabili propnetd 
contro le <Mi»tÌL»-^zioiil, li grliipc* la broucUUo, e tutte le m a t a t t i c di iiettt». 

01 

ciàlc che dal 2^ 'Sx 30 per cento delle ìmirazioni o cofìtralTuzioni del Sciroppo e Pasta 
Berthó non contengono Codeina. \ 

Agenti generali per riLalia A- Manzoni e C-, Vivant e Bczxl, Milano; Imbcrt, 
Napoli; Mondo Torinoeveuditaintuttelaprìmariefarmacied'italla. . 
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Sez. IV, 

INTENDENZA DI l^JNANZA 
IN PADOVA 

Col presento avviso viene aperto il 
concorso pel conferimento della Riven
dita K. ISl situata nel Comune di Tcolo 
Frazione di Dresseo delta Granze Cavalli 
iu^scgnata per le leve al Magazzino di 
Padova e del presunto reddito lordo di 
L. 635.22. -' \ 

l a Ilivendita sarà conferita a nor
ma del R, Decreto 7 gennaio 1875, Nu
mero 2;si]fi. serie 2-

Gli aspiranti dovrantio presenlare a 
fluesta [ntendenza nel fermine di un mese 
dalla data dell'inserzione del presente 
nella CazzeUii Ufficiale del Regno e nel 
Giornale per le inserzioni giudiziarie del
la Provincia' lo proprie istanze in carta 
da bollo da Cent. r>0, eorredate del Cer-
lificato di buona condotta, della fede di 
specduetto delle stalo di famiglia e dei 
documenti comprovanti i titoli che pò-
tessero militare, a loro favore. 

Le domande pervenute alia Inten
denza dopo quel termine non'saranno 
prese-in considerazionfl, 

Le'spose della publdicaziono del pre
sente avviso sluranijo a carico del Con
cessionario. 

Padova, addi 1 settembre IKTlì, 
ft L'Inleutiente; G. PEtlTlLE 

Pi 

ANTICA FONTE MLNERALE FEKUUGÌNOSA 
NEL TRENTINO 

1/azione ricosliti ente e rlgenerritricc del ferro è in quest 'acqua di un'efficacia 
'aviglioFa per la potenza di a>simibizione e digestione dì cui è fprnila. ciò che 

neri possono vantare altre, e specialmente Recoaro, che contiene il gessa. L'acqua di 
P e j o , ricca conio è dei carbonnli di ferro e soda e di gaz carbonico, eccita r ap
petito, rinforza lo sloniEico, ed ila il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalte
rabile,. . . .-

Là 'cura prolungata d 'acqua di l * e j o è rimedio sovrano per 
le affezioni di stomaco, cuore, nervose, glandulari, emorroidali, ute
rine e della vescica. 

Si ha dalla Direzione della Fonte in Crescia e dai Farmacisti 
d'ogni citta. ^ 

AVVERTENZA. In alcune farmacie si tenta vendere per Pejó 
un ' acqua contnissi^gUEita colle parole V«//c di Pejo (che non esi^ 
steì. Per non restare ingannati esigere la capsula inverniciata in 
giallo con 'impressovi A n t i c a F o n t e I*eju ~ B o r ^ l i c t t l , 
come il timbro qui contro. 

Deposito principale in PADOVA presso il sig. P I E T R O CTMEGOTTO, 

Via Falcone, 1200 A. . 1 9 
_J ^ ^ . u r 

^ -^ I 

DIFFIDARSI DELLA GOHTRAFAZIIOtlE 
ì^-^leiik'a, infaHtbiìo* prcaorv&tiTa, la aola cho 

i '̂iiàrisco aen/a aggiungervi nulla.—Si trova nelle 
j.l'incìdali furmacìo del globo, ed a Parigi prcyso 
rìjkveninre. liouiovard db Magenta» 15S. 

Agenti per V Italia A, MANZONI e C„ Via 
della Sala N. 10, Milano, 2^-113 

MALATTIE P n M T A m n * \ F CÌUAHIGIOINE pronta eia più sicura, C m 

- > . 

mnt\ (UXèC'̂  

V 

Tacile da farsi ia segreto anche viaggiaada. 
Api)rovav;lono ilcll'Accadt di niètVp 

ATTESTATI dei signori Uicord,Ciillcricr, 
I)C3ruclIcs, chirurgi iu capo, apeciai-

^ ( i ^ ^ ^ ^ ^ mente incaricali jirglj Ospedali di 
"NtP NcjS^. ^Parigi del servizio delle lualiiltie con* 

giOSOp 

' ^ ' ̂ ' ̂ ^^ l'vìtare lo contraffazioni, 
M;'ii^"e/Jj'5j|e5Ìgcro retichalla conforme al mo-
t^\i^^-sh^^\^ sópra portante in blu il Stampi-

W^J Sl̂ o dello State fi-aaccae, 

^ ' ^ Si trova m lutto le buono Farmacie. 
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Società Veneta per Imprese e Costruzioni Pubbliche 
ESEECI2I0 DELLE PEEEOVIE - / 

a l 

•'Avviso 
Col giorDo di Mercoledì 6 Settembre la Strada ferrata "Vicenza-ThìenB-Schio sarà aperta 

pubblico esercizio per viaggiatori e merci a grande velocità col seguente: 
:̂ii» m-m. /-m^ , ; « ; «KJ^ 

v,y--^>^_ Si/! r̂ E.'S'ŝ ^5^SMs:sJj£î m ẑ̂ £ ĵ̂ 2ii 

"^ 

•z^T^^TTt^jrta^MitrvC^Knc»^ r/u^jt*.—*tr:* *ru>M*h-rtrr£SiiaaB 

1 PIÙ 
ANTIGOTTOSO ED ANESTESIGO 

r^n e più di continui, pronti 6 radicali risultati ot-
t'onuti in llaìia, in Francia ed Int^hiltcrra, evo 
il Cattaneo fiogffìornò e lo mise alla prova pre
senti i Modici che con sorpresa ne dovettero con
statare l'azione istantanea e benefica; 

Questo toglie uiristante il dolore della Gotta 
e delle vere Nevralgie, risolve in poche oro il 
parossismo Gottoso, promuove copioso sudore e 
rìdoiia movimenti delle parli atlclte, 

Despo supera in azione ftittì i rimedi Antigotfosi, come ne fanno fedo i dot 
menti legalizzati riportati dai vari Giornali Esteri e Nazionali, e i Gerlilicati ri 
sÀat! dagli ammalati, nonché dai medici presenti all'^ cure. 

Ora pfjediante Hogìlo 30 dicembre 1874. — La ditta HELLINO VALEIU Di VI
CENZA ne acquistò ! esclusiva 
elle involge la bottiglia, 

Prezzo delle Bottiglie grandi Lire fl.3l 
., B »• ' piccole B ffj 

Dirigere le domando con vaglia postolo al cliimico farmacista VALER! - VlCRNZÀ, 
Ai signori Farmacisti si l'ara godere oli forte sconto. Depoailo in PADOVA l'arma-

ciaULIANA. ; • : , , , „ 9 r B i V . , 

iCU-

ila-

proprietà, e preparazione come scorgasi dal libretto 

. , Partenza da Schio 
i^ Arrivo a Thiene . 
Sj Partenza da Thi(?ne 
b Arrivo a Dueville . 
Ij Partenza da Dueville 

r 
n 

Kilomctri 

Arrivo 'a Vicenia 

9 

18 

32 

S 
MISTO 

H.15 ant. 
W.'i'S • 

12.01 pom. 
12,07 . 
12 38 . 

Partenza da Vicinza. 
ìì Arrivo a DuevilJi! 

Partenza da Duevillo 
Arrivo a Tliieno . 
Parleiiza (la Thicnu . 

M Arrivo a Scliio . . 

U 

23 

32 

4 ' ' 
MISTO 

7,SO ant. 
8.2i . 
8.2fi » 
SM • 
8.52 . 
9.12 » 

1.10 poni. 
Ì.An • 
1.S1 . 
2.U .•. 
2.20 *' 
2.43' • 

OMNIBUS 

4.40 poni. . 
4.518 
E1.01 
ri.iu 
.24 

5. fio 

OMNIBUS 

G.20 pom. 
6.51 . 
G.57 » 
7.17 • 
7.23 » 
7.43 '•' 

1 seguen t i -prezzi dei vig-lietti pe r passegg ie r i comprendono la tassa gove rna t iva del 1 3 
' p e r Oto G la t a s sa d i bollo d i 5 centesimi per ogn i -vigliettó. 

ORDINARI 

S T A Z I O N I 

Da Vicenza a Duevillo 
Da » a Thiene 
Da • a Schio -
Da Dueville a Tliiene 
Da • a Schio 

l'er 11 trjiKporto dei Ìjao;i?li e d d l B n i L r à a grande vdocilà valgono le lanfie della Scael^t "f'̂ ;̂ "'̂ ,,"/̂  l'̂ *, 
.Con succcHsivo avviso si indicherìi il giorno iu cui verrà allivftto il servizio delle merci a piaoia ^cioum. ^ p 

Padova, 1 Settembre 1876. "' • '" '•^1""^"»'^ 
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ANDATA E RITORNO 
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2.40 
3.80 
5.™ 
ICO 
3.40 
l.SO 

l.CO 
2.70 
3.40 
i . l5 
2.50 
1.30 

UP 

MEZZI DIGLIKITI 
pei /flnciw/fiyat Z ai 7 auniì 

V 

1.10 
1.80 
2.20 
OM 
l.GO 
0.9S 

0.70 
1.20 
1.S3 
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0 5K 

r 

IP 

" — • 

O.flO 
0.8b 
l.OK 
0.40 
0.7b 
0.40 

, lU ' 

•- \[4 - ^ 

0.33 
0.65 
O.CS 
0.30 
0.S5 
0.30 

- ! • ' ' " 1 -

^ jA ' j : i« i i* - t ì» ; ; ' i r iTTV^ i i f iT t ".'ir.''.'^'^'-'v'f^ z^ms^iiS^iau, 

i 

i'naovn, l^"'C, l'fiim. Sip. SwujiiBtu\ 

Padova - Presso iprÌBcipali i.ibrai - Padova 
1 _ r ì 1 
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RAOCO.NTd STOEIOO MORALE DEL SEGOLO XVII 
Piidova 1876 - in-16. - Coni 50. 
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